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Rivista. 

A Napoli il Governo vuol avere ragione, ‘vuole 
cioè che la maggioranza uscita dalle ullime elezioni 
amministrative sia una genuina espressione dei voti 
della popolazione. Ma avendo il Consiglio provin- 
ciale già annullate Je elezioni di parecchie sezioni 
per notorie e marchiane irsegolarità, il prefetto 
secondoché dicesi ora, chiede istantemente la di 
soluzione del! Consiglio predetto. 

Sì fece grande scalpore: perchè, essendosi a pro- 
posito. della votazione riguardante nlcune ‘sezioni, 
trovata parità di voli, i deputati. provinciali cre- 
dettero «dover addivenire ad un nuovo sorutinio il 
il quale diede per risultomento, una maggioranza 
di 5 voti contro 3 per l'annullamento dell'elezione 
in quelle sezioni, 

Ma quale che sia il risultamento delle delibera- 
zioni dei deputati provinciali, è certo che il Consi- 
glio comunale, con quella taccia originale d'essere 
sorto dal broglio, da pressioni governative, rimane 
screditato, ‘E per altra parte le finanze di quel co- 
‘mune non-sono guari in miglior condizione di quelle 
dello Stato, Esso è in debito collo Stato di una forte 
somma pel dazio di consumo, pel pagamento, della 
quale ottenne dal Governo una dilazione. E come 
la riscossione tornerebbe ancora più diflicile con una 
‘nuova amministrazione, Ja quale non si sa quando 
si potrebbe insediare e come riuscirebbe, v'ba chi 
crede che il Governo finirà.con annullare con un 
suo ucasi Je deliberazioni della Deputazione provin- 
ciale, intorno alle elezioni, checchè avvisi il Consi 
glio di Stato, i cui consigli si prerdono dai ministri 
soltanto quando garbano. 

L’Amico del. popolo osserva che da tre anni 
stanno rinchiusi nelle carceri di Belogmm egregi 
patrioti di Pesaro, accusati dalla polizia di un'ipo- 
tetica associazione di malfattori e la Joro causa non, 
è stata per ancora portata al pubblico dibattimento. 

Y ministeriali potranno a loro talento trovar \non 
egregi quei patrioti @ quell’associazione di malfat- 
tori non ipotetica; ma non negare che un Governo, 
îl quale sostiene in carcere! per’ tre anni, senza 
giudizio, degl’imputati, manca al primario dei suoi 
doveri. L'ammioistrazione della giusti in Italia è 
‘meno regolare di quella della Servia, ove, ‘almeno. 
‘si arrestano gli autori dei delitti commessi in pub- 
blico e si giudicano senza indugii. 

ll ministro della guerra, vedendo che i nuovi 
fucili tornano assi periculosi a chi li adopera, e 
già accaddero. parecchie. disgrazie, ha trovato il 
modo di renderli inoffensivi, ordinando che. e ì 
corpi si astengano dal far uso delle cartucce a 
pallottola, e si servano invece di cilindri di legno 
‘0 di Jatta, di eguale dimensione delle cartuccie, » 
Ma, osserva il Seco/o, è uno dei doveri più elemen- 
tari di chi presiede agli ordini militari il far ese- 
Ruire tali e tante prove alle armi da fuoco prima 
di darle in distribuzione all'esercito da essere sicuri 
‘della loro: bontà ed utilità. 

Credesi forse che col dare in mano ai soldati dei 
facili che diventano: micidiali per quelli stessi che 
li adoperano, si riesca a rialzare lo spirito delle 
truppe, ea far in loro.rinascere quella fiducia nei 
copi, che da gran tempo è sparita? 
tero a impedire che si rinnovino 
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GariroLo XVII. — (Seguito), 





Virginia chbe pietà di quell'angoscia. che vide 
pigersi sul volto, del giovane; la sentì ripercotorsi 
nel suo cuore ; ebbe un generosu impulso che. le 
foce rimpiangere d'aver dato a quell' anima siffatto 
spasimo e desiderare di apprestarlo alcun rimedio 
di consolazione; tornò ad accostarsi d'un passo a 
Francesco sempre inginocchiato e lasciò cadere su 


















lo disgrazie avvenute ha pensato che nello esercita- 
zioni si faccia uso di pallottole di legno 0 di atta 
perchè non la ordinato a dirittura che si distribui- 
scano all'esercito fucili di legno? Poichè i fucili che 
si sono distribuiti aî soldati’ non sono tali da per- 
mettere di foriî sparare in occasione di manovre, 
vuol dire che non saranno atti nemmeno contro'un 
nemico în guarra, © allora tento fa che loro si tol- 
gano a dirittura fin d'adesso il soldato ché possiede 
un'arma nella quale non ha fiducia, è un soldato 
disarmato e giù vinto per metù 

‘Ah! povero, esercito italiano, in. quali mani sei 
caduto! 
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Incompatibilità parlamentari. 

Le buone. leggi. senza i buoni costumi non ser- 
voro; ma è innegabile che entrambi esercitano una 
reciproca influenza; ecco perchè noi appoggiamo 
la legge sulle incompatibilità parlamentari presen | 
tata dal Ministero dietro il voto della Camera del 
47 luglio 1866, sebbene; non ci facciamo illusione 
sull’eficacia più © meno estesa che potrà avere, 

Questa legge è un omaggio reso al senso morale 
della Gamera e del paese commossi în vista di 
abusi deplorevoli e scandalosi, della qualità di de- 
putato in favore. dell'egoismo  personale;. ‘essa fu 
giù votata lo: scorso ano sotta il Ministero Ricasoli, 
è speriamo lo sarà di nuovo quest'anno. Non im- 
pedirà certamente tutti gli abusi, non dirà l'ultima 
parola di riforma del nostro sistema parlamentare, 
ma sarà sempre tn progresso e preparerà una ri- 
forma più radicale per l'avvenire. 
Si obbiettò a questa legge di toccare le persona= 








Gli on, D'Ondes-Reggio e Venturelli la. biasima: 
ona sotto ‘questo aspetto. Ma e perchè non biasi- 
‘marono essi del pari la legge elettorale che limita il 
numero degli impiegati che possono entrare nella G: 
mera, perchè non bissimarono la legge che sotto- 
pone i ministri alla rielezione? 

E qual legge in fin dei conti non tosca le perso- 
nalità ? 

So gli uomini fossero perfetti non vi. sarebbe certo 
bisogno di prescrizioni per guarentirsi dagli abusi 
della loro carica, ma in vista dei fatti positivi che 
provocarono ill voto del 47 loglio 4864, in vista 
della stessa natora umana, è un'illusione affidarsi. 
all'unico freno della coscienza, ‘ed è imperdonabile 
troscuranza il chiudere un. occhio sugli abusì per 
delicatezza verso coloro che cltraggiano l'equità e 
compromettono. dolosamente gli interessi che sono 
alla loro tutela demandati. 

Quando fatti positivi e dolorosi non reclamassero 
ia Italia questo provvedimento o. vorrebbe lo stesso 
spirito del regime rappresentativo. 

Qual è l'idea predominante di esso? Qual fu il 
fatto storico che ricondusse il Governo in mano del 
popolo come vuole il diritto naturale? 

Ta votazione delle imposte per parte dei rappre- 
sentanti dei contribuenti, dei fattori del bilancio, 
come scrisse il dotto sen; Melegari. Ma quando i 
‘bilanci e le leggi che stabiliscono società d'imprese 
sussidinte dal Governo sono votate daî oro diret- 
tori, azionisti, impiegati e simili, sono i contribueoti 
che consentono le ‘spese? Sono essì che. giudicano 
‘sotto il solo rispetto del pubblico bene, queste im- 
prese, o non piuttosto gli interessi nel rispetto del 
loro tornaconto? DI simili abusi se ne certificarono 
di gravissimi nella stessa Inghilterra, dove rara- 
mente il Governo sussidia le società industrial 
gli intraprenditori pessedendo ingenti. capitali non 
































di lui la dolcezza d'un suo sguardo pietoso. 

Francesco prese il lembo di quella veste di cui lo 
svolazzo tornava a toccar leggermente il suo corpo 
@ lo baciò con passione, 

— Mi perdoni, diss'egli : le parole. mi trabocca= 
rono dall'anima..... Non cerchi in nome d'altri. la 
mia condanna... A' Lei, a Lei sola lo assolvermi o 
La più fiera punizione del mondo, il 
Gli è la sorte della mia vita che sta 
nel suono d'una sola sua parola.... La pronuncì, 
l'aspetto... ADI non ho temerità di speranze... 
Sono rassegnato all'altima ssiagura;.... 11! resto del- 
l'universo non è più nulla per me,... La sua vista, 
un suo sguardo, un suo sorriso, lo giuro, conqui- 
stetei al prezzo di morte. 

Virginia si sentiva ondeggiar l’onima fra. diverse 
spinte; la: sua fierezza loltava in ultimi sforzi con- 
tro la passione che la possedeva; un resto d'orgo- 
glio le susurrava di rianegar l'amop' suo, ma. per 
ciò aveva ella troppo sincera la coraggiosa tempra 
dell'animo. No, ella non s'abbasserebbe a mentire. 
Poichè la sorle aveva voluto che il momento di 
spiegarsi. giungesse, essa. non voleva ricorrere nem- 
manco a temporeggiamento nessuno, a verana ipo- 
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hanno bisogno di accettare; soccorsì. dai: ministri con 
vie più o uieno legali e più o ‘meno orieste, dove 
infihe i deputati essendo persone ricchissime ed 
indiperidenti è d'idee elevate. non si' prestano fa- 
cllmente si raggiri. Che;sarà in Italfa dove non si 
trovano quasi che politicanti di mestiere, dove lo 
socîetà sono sempre al lumicinoe' stentano la vita 
coi soli sussiaii del ministri, dove il Goverao s'im- 
mischia dappertulto e spesso non ricusa di palteg- 
giare il suo appoggio pel compenso di favore nelle 
elezioni è nelle votazioni ed in altre ricorrenze in 
cui non bastano i suoî: meriti per. sostenerlo ? 

L'Opinione a buon diritto notava Ja. bramosia 
delle nostre società industrisli d'aver a direttore vd 
amministratore: un deputato od un senatore , quan- 
tuaque benchè meno abile‘agli afri di tanti. altri 
li cui opera loro costerebbe anche meno cara. 

E non è estranea questo piaga allo sciupio del 
pubblico danaro per sussidiare le imprese. Si sa che 
sul bilaacio dello Stato pesano oltre a 60 ‘milioni 
per questo titolo, si sa che î ministri per. cedere 
alle istanze dei sollecitatori non badarono talvolta 
a violare la legge, e tra i decreti illegali sottoposti 
dell'inchiesta parlamentare (di cui più nissuno si 
ricorda) al biasimo della Camera non pochi se. ne 
trovano clie ebbero appunto di inira questo mercì- 
monio, 

Sappiam heise: che anche non essendo più depi- 
tati certi importuai e faccendieri troveranno modo 
di seroccare dai ininistri deboli ed insipienti quanto 
agoguano, ma almeno non ne deriverà disdoro alla 
Camera, dì cui non faranno più parte, e non. po- 
tranno impudentemente prendere Ja. parola nelle 
assemblee legislative. 

Nè solo nel Parlamento, ma nei Consigli provin- 
ciali ‘o comunali, trattandosi di imprese. sussidiate 
dal Governo 0 dalla Provincia o dal. Muni 
videro le spose sostenuto quali solo dai rappresen: 
tanti, degli interessati, 

îl progetto di legge vuole chie i rappresentanti 
della nazione il cui interesse \personale'si trovasse 
în conflitto coll'interesse generale nelle funzioni di 
deputato cessino dî essre tali, ‘ma possano venire 
rieletti. 

Non pochi combattono la facoltà della: rielezione; 
perchè, dicono, se basta questa per un ministro il 
cui interesse, personele è tutt'altro che-in. conflitto 
coll’iateresse. generale, non è suflciente. garanzia 
nel caso d'incompatibiità. 

Egli non' potrà votare ‘sulla’ questione speciale ma 
potrà brigare e lo potrà con maggior efficacia tro- 
vandosi rinforzato dall'appoggio. degli elettori, i 
quali il più delle volte essendo interessati a. che la 
impresa si cumpia andranno a gara a riconferenare 
îl mandato a chi deve prendervi parte; 

Faiono dunque fondate le censnre contro il dispo- 
sto troppo benigno della legge. 

Non si vuole infiggere aî deputati un eterno o- 
stracismo dalla Camera, ma unicamente durante la 
impresa. 

L'Opinione pronuaciasi contro la legge stessa delle 
incompatibilità adducendo a scusa che tutte ls im- 
prese ed i grandi stabilimenti industriali. vogliono 
essere rappresentati in Parlamento: e sta bene. Per 
quegli stabilimeoti che. non. ricevono. sussidio. dal 
Governo non vi esiste difficoltà, ma per quelli che 
hanno con esso alcuna, relazione sono abbastanza 
rappresentati i loro' interessi dal Governo stesso: 
d'altronde tutti i deputati. rappresentano gli inte- 
ressì del paese, e gli interessi personali non devono 
figurare in Parlamento, il che è quanto si cerca di 
prevenire. 



































crisia di spedienti e di parole, Sollevò risolutamente 
la testa, e il viso leggiadro apparve splendente di 
nuova luce di bellezza, come se:ona nuova , mag- 
giore, interna fiaruma in lei divampando, le tras- 
perisse sul candora delle sembianze, Abbassb lenta 
la sua destra vérso il capo del giovane , posando- 
gliela lievemente sulle chiome e con voce som- 
messa, contenuta , ma non esitante , non. peritosa, 
con voce la quale all'anima ardente di Francesco 
che l'assorbiva spasimando, parve un'armonia dî pa- 
radiso, disse : 

— il mio labbro non ismentirà il mio ‘sguardo; 
Non ha Ella letto nulla negli occhi misi? 

E nel medesimo tempo le! sue pupille sfavianti, 
piovevano sul volto di lui raggi accalorati e) dolcis» 
simi di tenerezza e d'amore. 

Francesco che al tocco lievissimo di quella pic- 
cola mano inguantata sui suoi. capelli, aveva sen- 
tito corrersi per tutto le vene, per tulti i nervi un 
fremito di sovrumano diletto; Francesco, il'cuì cer- 
Vello, assalito da' fiotti di sangue febbrilmente dolla 
passione concitato, smarriva quasi la percezione della 
realtà e credeva essere in balla d'un sogno beato; 











Francesco’ prese. con impeto, con furore, quella 


(a Direzione non restituisce $ inanoecritti 





6 ricevo: li abbrucio), + 


Si voti adunque la legge; chè. qualche bene ne 
avverrà, ed il iuale che non'si eviterà. con. essa, 
sarebbe! tanto. meno evitato senza di lel, 

‘Per Ja Camera, dopo l'impegno solennemente’ preso, 
col voto del 47 luglio (864 e con' quello, 45 gen- 
naio 1867, è questione d'onore e di dignità l'ap- 
provar. questa legge. 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazsetta Ufficiale del 29 giogno reca: 

1. Ln Regge dell'8 giogno 1808 per autorizzazione 
di spese: 

2. Nomine nell'ordino della Corona d'Italia. 

3. DI Toni nel personaîo dipendente dal mî- 
nistero ilei lavori pubblici e nel’ personale gitdiziario, 











Coviminsione; nominata dagli uffici della Camera 


dei deputati 
Progetto di legge n. 206. — “ova annuale si nati 
nil 1847 
Commissari: 
Ufficio 1.: Michelini — 2: Brunotti — 9. Damis — &. 





Polti — 5. Parini — 6. Tonani — 7. 
santi Damiano — 9. D'Amico: 
ELEZIONI POLITICHE 
Valdagno — Giariati, voti 194, Cavaltetto, 170; vî 
ballottaggio. 
Campobasso — Cannavina, vuti 279, Amore, 
sarà ballottaggio 


Cronaca Cittadina 


‘© Cireolo geografico italiano. — Gioveiì, 
2 luglio, alle-ore ‘9 del mattino, il socio prof. Gioranni 
Liivini farà nel salone della Società, via di Po, num.19, 
pinuo nobile, la seconda lezione di meteorologia sppli- 
cata ‘allo: escursioni geografiche. 

Vi lianno ccesso tutti i socie le persone prasontate 
da in socio. 

© La Plebe, — Riceviamo contintamento lettore 
di persone che ci. domandano, come: potrebbero; prorre- 
‘dersi di quanto si è già pubblicato deî romanzo di questo 
titolo in corso nelle nostre appendici. 

Ripetiamo che le due prime! parti sono pubblicate in 
volumo © trovansi alla stamperia Favale ; la terza è in 
via di pubblicazione nel giornale. 

“2 Libri pe’ fametmiIi, — Il cav. Luigi Rocca 
ha pubblicato, testà col tipi della Società dell'Unione: 
pograSco-editrice uns sorio di racconti pei fanciulli, 
scritti con facilità e semplicità, non disgionto da grazia, 
quale si addice ‘ai lettori cui si dirige il‘ nostro autore. 
Tautile il dire, per chi lo conosce, che i suoi scritti ten- 
dono sempre ad tino scopo morale e questo naturalmente 
ai propose. egli‘în ispecio in un libro di educazione. Ci 
permetta tuttavia di fargli una semplice osservazione ed 
è che per avventura, rivolgendosi egli a bimbi ia cui la 
immaigionzione troppo redomina sulla ragione, farobbe 
meglio a lasciare la molla del’ misticismo per attenti 
solo al sentimento morale, all'afetto e al buon senso, le 
facoltà che conviene maggiormente: svolgere: in quelle 


tenore monti e come. del reato fa: quasi sempre il nostro 
atitore. 
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‘ Educazione popolare. — Ci scrivon 

«1 soldati che stanno 24 ore di guardia ad annoiarsi 
‘non potrebbero utilizzare quella giornata per fornirsi la 
mente di qualche poco di cognizioni? Cho! paro a Loi di 
una proposta che tendesse a provredere î corpi di guar- 
dia di Yibrettini corti, elementari, scritti in modo interes- 
santo, come quelli della Scienza popolare, per esempio? 

« Credo che non mancherebbero i generosi che si af- 
fretterebbero ad offrire. » 

La proposta è degna di considerazione. Si potrebbo 
stabilito per ogni corpo dî guardia una piccola biblioteca 
che via via st scambiasse e si nùmentasso. Ma siamo pers 














mano che s'era abbassata su di lui, afferrò, anche 
l’altra, le strinse ambedue con forza tra le sue fre- 
menti e pronunziò balbeltando, mozzicate le parole, 
spallidite la labbra dall'emozione! soverchia: 

— Che cosa ci ho letto? Non so... Talvolta sì, 
fui temerario... Ah ton oso coofessarlo a me stesso: 
quell che mi apparve... Fu boa visione di paradiso. 
Mi parve udir suonare. per l'etere. una parola. di- 
vini 

Virginia si. corvò, palpitante aneliella + vorso/i 
giovane palpitante, Quella. parola divina , essa la 
disse, sommesse, ralta, vibrata. 

— L'amo anohrio! 

Fu un soffio di voce, ma penetrò fin nell'intimo 
del giovane incamorato. Un grido di' gioia irreîr- 
nabile proruppe dal suo petto. Sorse di scatto în 
piedi; tremava tutto; sotto l'invasione d'un'trasporto, 

ffabile sentiva smarrirglisi il cervello: gli pareva 
d'essere ill primo nel ‘mondo, d'essere più etie tin 
tiomo; credeva d'essere superiore ad ogni forza dî 
avvenimenti, ad. ogni. crudeltà' del) destino; | provò 
come un indiamento della sua natura, gli’parve 


essergli, nel cuore, degno: santuario, ‘lisceso un'Dio 
dal ‘cielo, 













































































arebba în ciò chi sa qual tentativo per cerrompere i sol- 


dal 


“ Cavallette e Locuste- Chi vi Bn dinoi il 
quala leggendo come'le cavallatto o lo locuste dopo avsr, 
‘affamato, l'Algeria, passarono a devastare, Ja Sardegna, 
la a le prorincio meridionali non sia preso da 
apprensione che' un giorni 0 l'altro non tocchi anche a 
noi a vedere, questo flagello; aggiunto alla ricchezza mo- 
bile ed alla perequazione?” Certo nessuno. ‘Egli è adun- 
‘quo în buon puato cho il sîg Guido Bertini pubblicò un 
opuscolo in chi tratta distesamente della natura di que- 
terribili animali, delle loro abitudini, © del modo di 
valerni degli agenti naturali è dello nostre forze per ef- 
fiacomente distruggorli. 

Î sig. Bertini acrive con chiarezza e con abinio; è con 
profonda conoscenza della. materia e raramente! (ci av- 
verno di leggere un più interessante optitcolo. 

Vendesi L. 0.80 /da Biagio Moretti, via D'Angennes; 
nt: 28. 

‘Un morto che cammima, — leri abbiamo 
rsccontato come due guardie portarono all'ospedale di 
San Giovanni un individuo; colpito da spoplessia e che 
ivi, dovendo attendere per yenti minuti, [il misero) morì 
LR 

Dobbiamo fare. una piccola rettificazione. 

1° 1 (empo di aspettativa zion fu che di cinque 0 sì 
minuti, indispensabili per il medico per giungere dalla 
sua camera nell'anticamera, 

2° 1l morto, or è già uscito: sano e salvo. dall'ospe- 
dalo, poichè era solo colpito da un attacco di epilessia 
e -mon'da apoplessia, e fù già. più volte ricoverato nello 
stesso, ospedalo. 

<= Arresto. — Oredeci ché due degli autori del 
furto avvenuto in via Po sieno caduti nelle mani della 
giustizia, Sarebbero stati arrestati alla stazione: delle fer- 
rovia di Cuneo, dore fu trasmesso per telegrato l'avriso 
del loto arrivo. ri 

© Guardia nazionale. — La' musica della 
Guardis Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza del Palazzo di Città, alle ore 6 119, suonerà: 

Duetto nell'opera jMfarta del Mi Flotow. 

Partenza alle è; da piazza San (rio. 












































Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
90 giugno; 
3° |É8 |F JE 
su SS [F_(E 
se Bite [enli Stato 
ailizc:s_ (Fifa 
‘\gAZiSze|SElii] o |ptmostezico 
[358838 |Ag\a8) ©s 
SIE SZIENZIESIE È 
7a:|7985 11,8] 78/E debole. |coperto 
9a |1798/6 188| 64/5 debole [nuy.p,ser. 
18 | 7976 1155| 57(NE dettò. faor.p. mur: 
Bip:| 7961 116 52|NE debole [quasi ser: 
Gp.| 79514 19)1| 49/Ndebole sereno 
9 pil 73556 1358] 61SE' debole; |nuv. p.ser. 








Temperature al nord } minima 19,8 
‘gradi centosimali ‘massima 96,0 
Pioggia millimetri 0,9. 
Tomparatura: inima. della notte dl 1*/17,8. 
BoMettino astronomico: dell'Ossereatorio di Torino 
(Zempo medio: di Roma) 
2 luglio. 1868. 
Niscore dal;Sole,;ore £ 38 — passaggio al meri 
«diano, oro 12/23 — tramonto, ore $ 7. 
Nascoro della uma, ore 5:5$ sera — passaggio al 
meridiano; 10 49 sera. — tramonto, ora 2.57 mat 





Miraglia, c frattanto apre In discustione sull'articolo &° 
del progetto concernento Je modificazioni alla leggo di 
regiatio e bollo, 

De Foresta combatto l'articolo 6* affermando cha 
bisogna stabilite una distinzione fra Je scitenze dofni- 
tivo e quella interlosttorie. 

Miraglia dice che se egli propose di ampliare l'ar- 
ticolo 1°; si fù appunto per troncare ogni dilferenxa fra 
i variî provvedimenti giudiziari, alconi dei quali ora. si 
registrano in copia sugli ‘estratti degli originali. L'ora- 
toro vorrebbo aachie la registrazione degli utti di giuri- 
adizione volontaria, e'dei decreti del presidente 6 dei 
preto 

Selntoja (relatore) dice. che. gli emendamenti pre- 
sentati dal senatoro Miraglia costituiscono raslmento un 
muovo, completo è: ponderato progetto di leggo sulle tasse 
di tollo.e registro e.che- porciò non possono essere di- 
scussi insieme alle modificazioni che costituiscono il pro- 
goito di legge in discussione. L'orntoro sarebbe di opi- 
none che il senstoro Miraglia trasformaste i suoî, emet- 
damenti în un vero e proprio progetto di logge che po- 
trebb'ossere d'iniziativa del Senato. Aggiunge poi che, al- 
cino fra Jo proposte del senntoro Miraglia; se quasti lo 
desidera, poasono venire esaminate come emendamenti agli 
articoli. 

Miraglia dice che, tenendo conto delle circostanze 
fn cuî fu presentato al'Sentto il progetto di Jegge che 
attualmento si discute; e riserbandosi di presentare poi 
in tempo più opportuno un suo progetto di legge sulla 
tassa di, reglitro e bollo, ritira. i suoi cmendamei 

Dopo alcune parole dci senatori Scialoja e De Fore- 
sta, l'articolo 4 è approvato. 

Dietro proposta. del senatore De Foresta, che dichiara 
di voler proporre alla Commissione una tieve modifica- 
zione da introdursi nell'articolo 3, questo; articolo è so: 
speso: 

Selnloga (relatore) dice. che, so ln Commissione 
Propose la soppressione dell'art. 6 fù perchè contiene di 
sposizioni contrario a quelle contettuto mell'art. 15 e 
proseguo dicendo 

L'art, 6 parlando delle ‘scritturò, privato; autenticate 
da notaio, a forma dell'art. 1989 del codice civile pro- 
crive alcune. precauzioni per la riscossione; delle tasso 
di registrazione © dello pene pecuninrio, e dichiara esser. 
fermo l'obbligo nelle partì di sottoporre alla formalo re- 
gistrazione l'originale. dell'atto. 

Quella clausola è în perfetta oppostzione col disposto 
dell'art, 13, nel quale è detto che trattandosi di atti pri: 
vati autenticati ecc, l'atto, per gli cftti della pressrito 
legge, sarà depositato in originale presso il notaio ecc. 






































‘neppure nelle altre loro parti. (Se. il notaio ‘conservare 
dove l'origizialo della, scrittura. privata. autenticata, se 
per,autenticaria, devo vederla. Simaro in sus: presenza; 
«se perciò le parti non possono presentare ‘illa regi: 
strazione quell’originale. che, nou hanno, non occorre più 
che esso partî e i testimoni appongano col notaio la pro: 
pria firma nella colonna 6 del repertorio, prescritto dal 
l'art. 111 della legge relativa lla registrazione degli 
atti; nè fa mestieri che la leggo dichiari che per Ja ess: 
zione della tissa fa prova la iscrizione dell'autenticazione 
nel repertorio. prescritto dall'art. 110 della detta legge. 
Difatti è chiaro cho la nota dell'autenticazione nel 
repertorio, già. prescritta nell'articolo. 110, faccia. prova 
contio del notaio, ed è chiaro altresì che basti la pre: 
scrizione dell'articolo n. 6, cioò che il notalo segni in 
repertorio la seguita. re 
testata, 0-perché in di ‘assoggettato nl pi 
gamento della tassa ed alle. peno pecuniarie. La vostra 
Cocimissione quindi per mezzo mio vi propone! di sop: 
‘primere l'art, 6 del divegno, 0 di faro alcune aggiunte 
allart./15, che diventerà il 14, 












1 (Giorn della luna;13° 





Morti denunciati all'ufficio dello; Siato Civile 
il giorno, 0. giugno, 1888, 

Branca Giuseppa nata, Roncarone, d'anni 24, di; Como | 
— Pavesio Giovanni, id. 57, di Villanuova d'Asti, ope- 
ralo allo atrado forrate — Viraodo Teresa, id. 16, di 
Torino, sarta — Gromo, Toresa, id. 29; di' Santhià — | 
Luserna Carlo, id. 50, di Moncalvo (Casale), impiegato | 
‘allo strado ferrato — Più 8 minori d'anni 7. | 

Nawcite dichiarate. all'ufficio, dello Btato: Civile 
il giorno 90 giugno 1868. 
Maschi 18, fommine 11. — Totale: 94. 
SENATO DEL REGNO, 
Seduta del 29 giugno, 
Presidenza del Presidente Camati, 
Li seduta è aperta allo ore 2. 
Presidente sonunzia che fra brote saraano stami 
_ pati © distribuiti gli emendamenti proposti dal senatore 




















Voleva parlare, ma: non poteva ; gli cantava nel- | 
l'anima un jnno sublime d'amore e le Jabbra tre: 
menti non sapevano tradurlo in parole; stringevo le | 
mani di Jei, la guardava, palpitava, aveva gli occhi 
pieni dî lagrime. 

— Nolla più chiedo a Dio: diss'egli poi colla pa: | 
rola come, prima interrotta. Troppa è la mia parte 
sSlido le sciagura! e il dolore; sfido la 
ila mi ha deto in questa terra il para- 
diso..,... Oh questo momento benedetto sarà la gioia 
suprema della. mia vita..... Adorerò il suo ricordo 
come s'adora quello delle soavi prime, carezze ma- 
mo tanto ! Tutto ciò che vi ha di 
caro, di sublime, di superiore nel, mondo, io l'amo 
in Lei raccolto. Il mio (culto al vero, al! bello, al 
buono è l'amor mio per. Lei..... Amiamoci !. 
la nostra sorte, è la nostra legge, è il volere di 
Dio L..... Affidi il suo cuore, Virginia, alla lealtà, 
al'ardore dell mio..... Lo circonderò di tontoafieto. | 
d'un'adorazione cotsota che non Jascierò più pus- 
‘saggio nessuno al dolore. La bellezza della no- 
stra esistenza è amore: la' ragione della nostra viia 
è amore..... lo a Lei ho consecrato tutto me; l'a- 
































‘mor mio è una religione; morrà meo; è connatu- Ci vediamo. e 
Francesco protestò con un'esclsmazione di dolore. | 





Fimali (commissario regio), a nome del Governo; 
crede dichiarare che, se, tutte lo modificazioni pro: 
poste dalla Commissione si, compendieranno nella sop. 
presstone dell'art. 6° e nella. seconda parte dell'art. 75) 
siccome quelle soppressioni non funtio che rendere più 
clara la legge, xò è presumibile cho incontrino opposi 


zione nella Camera elettiva, il Governo dichiara. di ac 
cettarie, 


L'articolo 0 è respinto. 
De Forenta propone l'atninziata modificazione al- 
l'art, $ ma non viene ammessa, e l'art: 5 è approvato 














| senza modificazioni, 





Gli articoli 7, 8 0 9 «oto approvati senza dara luego 
‘a discussione. 

I senatori F. MI. Serra ed E; Castelli propongono due 
modificazioni al testo dell'articolo 10 che pereiò è so- 
speso e rinviato alla Commissione. 

L'art. 11'è ‘approvato. 

Final (commissario regio) vorrebbe ché non! ti mo- 
difcasse punto la prima parte dell'articolo 12 del pro- 
geito ministeriale, ana dichiara di non accettare l'aggiunta 
fatta dalla Commissiono al paragrafo: G. 


rato nell'anima. mia, durerà elarno, se l'anima è 
immortale. Amiamoci io nume della giustizia eterna! 

La valorosa anima di Virginia ebbe la forza di re- 
sistere al fascino oltrepotente di quel divino istante: 
sciolse Je sue dalle mani di lui, c ritraendosi d’al- 
quonto, disse con severa mestizia 

— L'amore. cì unisce ; ma ci separa il mondo. 
Amiamoci, ma dividiamoci. Non mi domandi le ra- 
gioni di ciò; quali: sieno pensi Ella stessa senza 
dure a me ed a Lei il dispiacere di enumerarle. 
Questa vita terrena, pur troppo, non potrà veder 
mai congiunte le nostre. sorti. Dissimalare i miei 
Sentimenti non potevo, ho creduto di non doverlo, 
lasciarle una speranza. ineffettuabile posso e devo 
anche memo. Gi sono fatalità della sorte che con- 
viene subi @ la Provvidenza ce le manda per 
provare Ìl vigore dell’onima nostra. Questo dev' 
sore l'ultimo colloquio che ha avato luogo fra noi... 

Esitò un istante, Ja voce le sì fece meno sicura, 
‘ed una subita pallidezza le si stese sulle. guancie, 
ma riprese tuttavia colla medesima. coraggiosa riso- 
luzione:. 

— Dovrebbe essere eziandio l’ultima volta che 























Si approvano le aggiunte fatto dalla Comuiszione. 
art. 12 e 18 gono approvati senza dara Iuogo a 
discussione. 

Fimnli (commissario rogio) dichiara, di accettare al- 
‘cute fra le modificazioni fatto: dalla Commissione al 4° 
paragrafo dell'att. 1i° e di respingerne altre, 

Trart. 10° è approvato tato quale fa modificato. dalla 
Commissione, e sî approva pure l'art. 13°'aggiunto. 

La seduta è sciolta alle ora 6.118. 











Gi sorivoni 





Firenge, 28) giugno (sera). 

Le difficoltà che il progelo' di operazione sui ta- 
Bacchi | incontra. non provengono solamente, dalla 
Camera, Giù vi parloî dell'opposizione suscitata dal 
Rotschild, ed ora sento che anche tia altri b: 
chieri, esclusi. daî benefsii della convenzione, si sta 
concertando; una specie di coalizione cantro quelle 
invidiata. concessione. 

È certo che persone abtorevali ed ‘aventi espe- 
rienza in alfari di siffatto genere censurano se- 
Veramente la maggior parte delle intervenule stipu- 

Le siatistiche dimostrando come'i tabicchi 
siano in continuo aumento, non si comprende per- 
chè la compartecipazione del Governo ai maggiori 
tli, oltre all'essere assai limitato, sia povposta agli 
interessi degli azionisti, locchè rendo filusorio per 
molti anni il beneficio. di. qualsiasi aumento; per 
quanto considerevole. ‘Si fa /parimente appunto. a 
cagione dell'imprevidenza e della leggerezza di cui 
si fe' prova per quanto concerne gl'impiegali e gli 
operai, e, non senza ragione, si dice) che avremo 
un bilancio passivo pei tabacchi, senza. averne 
l'attivo. Ed' invero. quelle. spese. che. continue- 
ranno a'gravitare sul Tesoro, ' assotliglieranno con 
siderevalmente il canone, che. pur doveva rappre: 
sentare i! reddito. netto. 

‘Anche fra gli stessi ministri ai manifesta, se non 
tin'aperia: discrepanza, una certa freddezza per code- 
‘sto che è tutta opera del Cambtay-Dîgny, è certo dà 
luogo a melti commenti il! fatto ‘del Mennbrea che 
lasciò Firenze non.so se. per ‘Torino o per Milano, 
‘appunto in questi giorni in cuî gli uflizi. della Ca- 
mera dovevano discutere il progetto. 

Sembra che intorno agli arriolamenti vi sia pro- 
prio qualche cosa di vero. Certo è che qui a Fi- 
renze farono falte perquisizioni in alcani luoghi ove 
supponevansi funzionare Comitati occulti, è si dice 
che le indagini, on siano riuscite del’ tutto infrut- 
tuose, 

































La Commissione del Senato ha respinto all'ananimità 
l'articolo col quale ai estendeva alla Sicilia il disegno di 
legge per Jo affrancamento dalle decime fondali nelle pro: 
viocie napolitane, stato approvato dalla Camera dei de- 
pitati. Il relatore dolla legge è 1l venatore Miragi 

Ci viéne assicurato cho la Commissione per l'abolizione 
del'corso. forzato del. biglietti di Banca non st trovi fn 
caso dî presentare Îa uua relazione durante la sessione 
dttualo, (Corr: Italiano), 

L'exconorevole Ercole verrebbe, a' quanto dicesi, no- 
minato segretario della questura della; Camera: (Op 
Nazionale). 





ll ministro delle finanze lia diramato ma circolare a 
tutti $ suoî subordinati con la quale loro notifica aver 
fatto arrestare e deferire al potere' giudiziario Girolmò 
Loprest, ricevitore di Monteleone , per-aver fatto traf: 
fico dol denaro governativo. 

Il ministro chiama l'attenzione di tutti gl'impiegati. di 
finanza nu quosto fitto, che_egli riguarda come un so: 
enne esempio per coloro ele. fanno mercimonio delle 
casse pubbliche. (Gassetta;di Milano). 

Gi vien riferito da persona che ‘altamente’ stimiamo, 
‘che il conte Pasolini e l'avr. Mari fecero un sonoritsimo 
fiusco Roma. Non solamente non potettero vedere _il 
papa, ma discorrendo con l'Antonelli, avrebbe loro signi« 
ficato che all'infuori della questione finanziaria, egli non 
voléa sopor nulla' di discussioni politiche; (Opinione Na- 
zionalà). 

















ESTERO 


Ta prima Camera; olandese, come In. seconda; accolse 
favorevolmente il nuovo. gabinetto liberale, 11 telegrafo 
innunzia cho si apprevarono ad unanimità tutti i capi: 








Ella fu sollecita ‘a soggiungere: 

— he ci vediamo almanco per effetto di nostra 
volontà. Ella deve Sfuggirmi — e di ciò la prego—; 
io sfuggirò în ogoi possibil modo Ja sua presenza. 
Che cosa avremo ancora da dirci collo: sguardo 0 
colla parola? Le nostre anime si. sono rivelate: ora 
ciò che prima era un’imprudenza, una debolezza, 
sarebbe. uno colpa. Ciascuno custodirà come vuole 
nel suo cuore il comunicato segreto, lo sue impres: 
sioni, le sue memorie; ma non dimenticherà più 
che una fatale barriera ci divide, 

Francesco ebbe dal suo dolore il coraggio di ri- 

bellarsi a questa urudele sentenza, 6 con una specie 
d’esplosione proruppe: 
Questa fatate barriera è una vanità. Si cam- 
mini contro, di essa risolutamente e li sparisce sot- 
terra, Ghe ? L'omore ci apre le delizie più sublimi 
dell'Eden ; e noi non oseremo entrarvi, perchè 
sulla ‘sogì sta uo vono fantasma? L'amore è 
potente ben più di queste misere incontegiuni; ben 
altri e più ardui ostacoli sa e può superare... Non 
amato, poteva io cedere alla. sventura , ritrarmi e 
morire ; ma forte dell'emor suo, come rinuoziare 
alla felicitd1? Nol posso, nol debbo, nol voglio 1 























Virgiuia arrossì,, fece un alto pieno di dignità a 





tali del bilancio. Il ministro. Wanl ‘diede delle apiega 
‘zioni molto, soddisfacenti. interno al' modo con chi in- 
tendo sciogliéte Ja questione coloniale. Egli del. resto 
non feco che ripetorè quanto avéta già annunziato alla 
conda assemblea, ‘quando venno m_ discussione il suo 
bilancio, vale a dire, che mentre si dà opera alla forma- 
ione di un disegno ‘di legge sul riordinamento del siste 
ma dallo coltivazioni in un senso libernle, 11 Governo si 
adopererà con prudenza a migliorare l'amministrazione 
in quelle contrade. 

Bono'asni satisfacenti 16. notizie del Partogallo., En- 
tiambe 10, Camere dol Parlamento diedero. voto di fidu- 
cia al Miuistero. II conto di Avila provò cnnfnamente 
‘cho Je turbolenze lo quali agitarono quella contrada 
nella scorso gennaio furono l'effetto, delle leggi abrogate 
dal ministero presente, per 1o &copo di rendere possibilo 
l'andamento) del Governo e che la. pace pubblica esigeva 
che il Governo prendesse tal prorvedimento, Una con- 
sidorabilo maggioranza approvò Ja condotta discreta del 
ministoro, Il ministro delle finanza presentò esposizione. 
fiuansiaria © il progetto di bilancto per l'osercizio 18i8- 
1869. Ognuno approva quel lavoro ‘molto chiaro e come 
‘piuto. del signor Dias Ferreira.. Brevemente, Îl ministero 
del conte di Avila è pari al patriotico, suo ufficio e il re 
0-16 assembleo legialativo sono disposti a sostenerlo con 
risoluzione d'energia. 











L'International contiene una notizia di molta gravità, 
ma non sappiamo quale fondamento abbia. Eseo dice 
chie si teme n Belgrado: cho ln Prussia ‘e’ Ja Russia si 
siano concertata por: presentare nell'ultimo momento alla 
Stupclua e far adottare a. quest’ sromblon gondafnata 
anticipatamente un' candidato che diverrebbe! il (succes 
sore. del principe Michele e docile stramento della Ruasia 
fn quella contradi 











Il ‘Nimes contiono;un curioso articolo sul Paraguay; in 
cui parla di un esercito di quattromila donne, che com- 
battono presentemento pel presidente: Lopes. Questi ‘e- 
ducò militarmente negli ultimi tre anni tutta la popola- 
zione maschile del suo Stato, ed ora sta formando una 
iécola riserva femminile, Sono conosciuti i nomi di al- 
cuni ufficiali clio comandano questa divisione. donncsca. 
La signora Elisa Lynch è brigadiere ‘generale, ]a' Fer- 
reîra luogotenente è la Herrero capitano. Lo posizioni 
che esso ocenpano sono presso Villarica © il guado di 
Tebibunry: 

1 gipraali argeotini:o brasiliani che ci danno; ‘questi 
‘trani particolari si mostrano: compresi di indeganzione 
‘contro il Lopez che ricorro a cotali mezzi. Essi mo- 
‘strano di credora'che si ‘strappino: dal seno delle. fami- 
glie madri © giovanettopor farle militare; che_ il Lopez 
faccia la guerra con mezzi disperati da cui. avreliero 
rifaggito i più grandi consumatori di carno umana, Fe- 
dèrico Il e Napoleone I. E veramente quale che sia l'uf- 
ficio cui i moderni riformatori serbano alle donne ; nello 
assemblee o neì comisi, in Europa sono genoralmente 
a'nccordo nel. dispensare dalla milizi 

Le gesta di Giovanna d'Aree. contro gl Taglesi, di Gio- 
vanna Hachette contro i Borgognoni, di; Catterina Segu- 
rana contro i Turchi sono oggetto di ammirazione anzi- 
chò d'imitazione alle rostro mogli e figliuole. Sono fatti 

singolari di oroismo e quale che sia il colore, di super- 

stiziosa reverenza concili vennero rappresentati nelle età 
successive; essi furono ispirati da tali ‘trascendenti senti». 
monti, cho la positiva nostra strategia non potrebbe fara 
‘assoguamento su di essì. Queste amazzoni hon recaviho 
ia campo un forte bracciò, un'acuta. spada, ma appar: 
vero come ‘esseri sovrumani, incoraggiarono/ i combat: 
tenti, li punsero colla vergogna, anzichà combattere ‘con 
loro e.il loro ascendente si dovette precisamente al cone 
trasto fra la loro debolezza fisica e_il' grande loro 0o- 
raggio morale. Il miracolo di quelle donno è dovuto: alla 
fade ed al valore che seppero ispirare agli, omini. 

Ma il caso è ben diverso, in: quelle selvagge contrade 
della Plata. Il generale Lopes fa sotto a'suoi comindi 
nà razza rossucindiana. La mistarà del eangua indigeno 
cho! i osserra iu tutte levcolohie spagnuolo dell'America 
è specialmente sensibile nel. Paraguay, in. quella società 
mediterranea ordinata in principio dai gesuiti, formata di 
Indiani convertiti e cui quindi il dottor Francia e Stoi 
successori juterdissero ogni comunicazione cogli strani 
La selvaggia fortezza con cui i soldati del Paraguay 
usano di arrendorsi quaudo si storcono în torta fra mor: 
tali angosoî» non cosa che si regga nelle guerre al- 
l'ouropea. 

Titta la, popolazione del Paraguay è andata all'incon* 
tro di una lotta diseguale colli inconcissa fermezza’ de- 
il'indiani în lotta 0 le: donne Hiaono partecipato: al trava- 
gli ed ai poricoli' della campagna, costruendo trincee; ca- 

udo e scaricando bastimenti; facendo: il mestiore di 
corriere € di messaggero a segno talo che il loro venire 
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tener lontano il giovane che la sì voleva accostare, 
© con uno sguardo (ed un accento animati, ma più 
ché da sdegno da dolore, disse nobilmente 

— Mi vuol Elia far pentire d'aver: parlato ? 

Sgoi audacia cadde subitamente dell'animo; di 
Francesco. 

— Perdono !: perdono |. balbettÒ ‘egli ‘chinando 
con mossa sconsolata la. testa ; ma se ogni spe- 
ranza di possederla è persa , è persa per me ogni 
ragione della vita... Il solo essere amato da Lei è 
un orgoglio, sublime , è una gioie di paradiso. lo 
l'ho accolto qui — tesoro dell'anima mia - ma 
tanto vale. che io. Ja porti meco nella tomba., 
Polreî io resistere a vederla in possesso d'altrui ? 

La fanciulla teso vivamente la mano. 

— Le proibisco di morire : diss'ella con accento 
che, nessuna parola può descrivere : d'un altro non 
sorò maî 
Francesco prese! quella mano! e la baciò con pos- 
Sione, Era come il suggello d'un patto solenné stretto 
fra di loro. A quel ponto ua leggier fruscìo fu 
adito alla soglia ; i due amanti si volsero @ videro 
dritto colà, che colla mano scartava l'arazzo della 




















| portiera per: entrare , il! marchesino. Fitore. 


(Continua) Virtonio Bensezio, 
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ini seconda linea nel campo al presento momento, Îl prex- 
dere Ja loro. parto nelle. buttagMo; mon, più quasi sem- 
braco un ‘aggravamento della. loro condizione. 
rr 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA. DEI DEPUTATI: 


(Nostra. corrispondenza) 
Firenze, 30. giugno. 

Delia seduta d'oggi. c'è a dir: poco: non si è fatto 
into, 0 a ui dipresso, 

Si provedetta allo squittinio segreto di tre leggi, i cui 
singoli articoli erdno stati approvati nella seduta del pas- 
sato venerdì, e si venne a capo di raccozzaro il numero 
Jogale. 

Sì chitso la disctissione sopra la legge: delle. maggiori 
spese ordinate ‘per semplici decreti Reali dal 1860 al 
18877 a‘con voto palesa tinto quaraotasette contro ses 
suutotto 6: cltique astonsioni respinsero una risoluzione 
‘proposta dal Seismit-Doda, seccido ln'quale la leggo en: 
roblie stata rinviata. nlla_ Giunta per maggiori disamine 
intorno alla necessità ©. convenienza di tali spese. 

Tl partito venne. preso. senza. che alcuno sorgesse a 
proîferire ancora un verbo: o quindi approvato, collo 
‘atosso silenzio, un ordine; del ‘giorno dell Cancellirà, in 
‘ui sì dichiara cho i differisce alla discussione del conti 
consuntisi (alorchà in progresso di tempo saranno pre: 
sontati; quando ’ciob.lè cose saranno. tinto vecchie o 
viéto da doversi lasciar passare per lo. meglio) il giudi- 
zio sul merito delle sposo medesime; si approtarono al 
tresi gli articoli di questa legge. 

Si comincio finalmente! la discussione della Jegge' rela: 
tiva'al'riparto © alla osaziono' delle contribuzioni dirette; 
mi non i sì fece) passo veruno. 

Parlarono il Nisco, che ragionò unicamente dell'art, I, 
‘contraddicendolo e proponeado inveco che lu essziono 
venga fatta, como sin qui; dagli agenti dell Governo: la 
‘qual cosa vuol dire ci rovescio della leggo medesima; e 
il Sanguinetti, che domanda; uu altro rovescio della legge 
chio cioò questa sia limitata alla sua ménoma parto, che 
è quolla della unificazione’ delle imposte. 

E dopo di essi parlò il: Sella né pro nè contro fiha- 
‘0330, bensi. por dimostrare che finattanto non si abbiano 
sott'occhi anco; le relazioni sulle leggi di contabilità e 
dî istituzione degli ufizi finanziari provinci i 
tile e forse pericoloso Il voler trattae della riforma del 
sistema di esazione, mò solamonto si corre rischio, ma sì 
lia la certezza di offendere irreparabilmente nello dispo- 
sizioni dell'una 0 dell'altra. 

Lo stretto vincolo che unisco; Jc tre leggi non venne 
disconosciuto da alcuné. Ma In Camera (cosa spiacevole 
‘a dirsi, porocobè si trattasse di grave'e rilevaute argo: 
mento) si ‘era venuta spopolandò tanto! chu forse | pre- 
senti noi raggiungevano il centiunio: epperciò î pochi 
preseuti ai peritavanò a deliberare sia pel sì) che pel no. 

Sì differisca a domani, consigliò il Mazsari, o com'egli 
ripeterono altri’ parecchi e fial con dire quel po' di' Ca- 
mera che tuttavia restava. 

Non si è dunque fatto niento: nella tornata d'oggi | 0 
poso manco. 
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Gi scrivono da Firenze i seguenti risultamenti della 
‘discussione avvenota negli uffici intorno al contratto 
dei tabacch 

Nel secondo, con abile discorso, il deputato Bri- 
nietti lo ataccò dal lato delle manchevoli garanzie. 
Lanoia-Bfolò lo considerò’ come un prestito contratto 
‘a condizioni onerosissimne, poiché ‘essendo rédimi 
bile, il‘tasso, d'emiss'one dovrebbe conoscersi per 
avere un’ criterio certo, dei pesi che si assumono 
dallo Stato; contestò e ‘a ragione di calcolo nritme- 
tico; le cifre delle doficiatza di cassa espuste dul 
ministro, e però la necessità di ricorrere a mexri 
straordinari. 

Brenna sostenme l'opporlunità dell'operazione, non 
potendosi ricorrere all'emissione. di rendita 5 (010 
senza pregiudizio del corso e dovendosi lasciare îa- 
Vatta per altra necessità la riserva dci beni eccle- 




















Notizie Commerciali 














siastici, e fece balenare, come. altri in altri uffi 
Ja: probabilità di una crisi di ‘Gabinetto che segi 
rebbe il rifluto della convenzione. La discussivne 
continuerà domani. 

Nell'ufficio 09 gli onorevoli Dina. e Doda propo 
sero la questione sospensiva, finchè non siasi, me- 
diante inchiesta, verificata. la situazione di cassa. 
La proposta non verine ammessa; l'uMicio) si riadu- 
nerà domani per la nomina del relatore. 

Nell'uficio A* prevalse il parere contrario alla 
legge, e fu ammesso’ un ordine del giorno proposto, 
dall'on. Gmerata-Scovazzo, lasciando però al com- 
tissariofucultà di concedere al Governo Î mezzi 
per | sopperire al servizio; di cassa’ limitativamente 
però al 1868, quando il bisogao sia provato. Non 
ostante questo, vato negativo, l'onorevole Spaventa, 
ch'era in ballottaggio con l'on. lia Cava, riuscì 
eletlo rommissario; per' ragione d'età 

1 commissari eletti sinora sono qualtro, tutti ap- 
partenenti alla destra. 





Inghilterra contrario! al bit! sulla Chiesa d'Irlanda. La 
oninione pubblica în Inghilterra ed'in tutta l'Europa 
preparata n questo fatto, conoscendo da quali spiviti 
fossero animati i membri della Camera alta. LA si con- 
centra lo. apirito' delle. tradizioni aristocratiche o di 
predominio. religioso elie dominarono in Inghilterra ed 
opprestoro i cattolici. d'Irlanda; 1à si concentra, tutto 
teresse dell'ordine: di coso antiche , dello stato di pi 
logo. . 

È ben vero che 97. voti (in favore della. proposta li- 
berale seguano già vn_gran progresso nelle idee liberali, 
ma ì 14 voti contrari non si scemeranno tanto, presto 

tar: misoranza,, conoacendosi la, tenacità e lo spi- 
rito di corpo della Camera alt 

Ora: che'ivverrà dopo il confitto; delle. duò/ Camere? 

La Camera clettiva probabilmonte sarà sciolta. e la 
‘nnova si affretterà ad'approvare il dill di Gladetono, e 
1o farà sotto l'impressione della lotta colla Camera all 

Se il progresso potrà fare la sua strada in- vis 
Bene, ma se incontrerà degli ostacoli troppo seri! a di 
turai, forse non sarebbe impossibile! che quella érisi at 
‘nunziata dal! Disraeli como sovrastanto all'Inghilterra 
scoppiasise davvero. 

0iò tornerebbe difiilo quando sì trattasso dell' oppo- 
sizidno della Camera elettiva che è mutabile 0’ rappre 
seota la pubblica’ opinione, ma la Camera: alta non è 
einanata dal popolo, bensi dal' potere. 0/non muta fa- 
cilmente. 





























Scrivono da Firenze alls: Gazzetta di Genova che 
il ministro delle finanze. nell'adunarza dei depulati 
di destra sostenne con molta vivacità l'atiltà della 
convenzione deî tobacchi', ma'che' sembra; non sia 
riuscito @ disarmare è suoî oppositori: 











GATASTROFE DI QUENAST (BELGIO). 

Mercoledì scorso averne in quel piccolo villaggio nno 
scoppio di 2100. chilogrammi di nitro-glycerina; ‘i quali 
per la loro forza esploden'a equivalgono a 200,f00 chio: 
‘grammi di polvere. Se' una tale disgrazia fosse nocaduta 
in'tin gran contro di popolazione, p. es. a Bruxelles, 1a 
città sarebbe stata intieramento ’ demolita: e pochi citta» 
dini certamente avrebliero; potuto; scampare. 

Il trasporto della nitro-glgcerina è vincolato nel Belgio 


Un corrispondente dell Corriere Mercantile, dopo 
aver lungamente discorso delle varie opposizioni che 
il contratto dei tibacchi incontra. nella Camera e 
specialmente dopo aver parlato della « individuale 
‘ambizione di (ce ini della destra, i quali 
guardando se stessi come atlorì di primo cartella 
(ebbene abbinuo sluanato truppo e raccoglicorlo fi- 
schi) e l'attuale ministro di finanze come. un sup- 











(Chiusura della Borsa ) 
ni0w8, DO giugno. — Afkel in sete meno | Rendita Francese 8 010 CHL) 


allo ateo precsuzioni cu è soggetta la. polvere esplo 
ente. 


Alle 3 del pomeriggio adtinque il signo Grill, fab- 
bricante di nitro-glscerina, arrivava ‘lle cavo di Quenast 
com il carro contenente i 20 quintali di quel pericoloso 
prodotto accompagnato da tre'artiglie 

Si cominciò lo scarico; erano attorno al ‘carro! gli att 
gliori il ‘signor Qrilet, dub opérai che aiutavano allo sca- 
rico, A. qualche distanza lavoravano due segatori, ed una 
ragazzina erasi fermata per curiosità, in tutto dieci per- 
sone. A/lun tratto si cente un incredibile scoppio, e tutte 
era scomparso. Nulla. si è più ritrovato, delle’ persone 
all'infuori di un bottone degli artiglieri; ed ‘alcuni capelli 
nori. I fabbricati circostanti furono letteralmente polve- 
rizzati, gli alberi a cento metri intorno non hatino più al- 
suna foglia, i ricolti sono \comparsi pù d'una grande e- 
‘stensione, furono in certo qual modo' spazzati dal furioso 
torrente. di: pietre, mattoni, ferro, legna che .lo scoppio 
Ianciò a graode distanza. 

Il magazzino entro cui doveva riporsi la snitio:giioe 
rina contenova grande quantità di utensili e macchine 
til ferro; tutto fu ritorto, polverizzato, lacerato e gettato 
lungi. Un'enorme barra di ferra , per esempio, si ripiegò 
come un anello ‘su di un alhero a cento metri di distanza. 
Insomma si fa. una incredibile devastazione. 

Nel raggio di ‘dieci. a quindici chilometri sì risenti la 
scossa, uomini caddero a torra, altri precipità dallo scale; 
le case furono ‘sérepolate; caddero tegolo/o famaioli dai 

i ebbero tutti gli effetti di ua violento 


plementariv, vorrebbero prepararne la caduta per 
ritornare sulle scene » , fa. menzione di due elementi 
d'opposizione, che) quantunque. estranei ‘al’ Parla- 
mento, non mancano d'esercitare influenza. 

« Il primò, dice, è l'amministrazione governativa 
dei tabacchi; si capisce che deve essere contraria, 
ed è iuntile parlarne. Meglio dire qualcosa del se- 
condo, che è la casa Rothschild. 

a Nessuno o. pochissimi seppero fare i conti si 
grossi guadigni che la casa Rothschild realizzò sempre 
în Italia, e colle sue favorite operazioni d'emissione 
di rendita por conto del Governo, senza respoinsa- 
bilità è senza rischio, lusraudo talora (ome av- 
venne gli scorsì mesi) un 8 od un’ 40010 sulla in- 
tera somma in poche. settimone, senza prendersi il 
fastidio d'impiantare. un'amministrazione nuova © 
dimcilo,, e di reggerla per molti.anni, e di guaren- 
tre e d'assicurara il prodotto, e di; assumere: l'lea 
del collocamento dei titoli. È ben natorale. ch'essa 
desideri la continuazione di tale serie di facili ope- 
razioni. {n Francia, in Inghilterra, in Germania non 
può sparare che lo Stato abbia bisogno di essa. 
L'Ausiria vuole emanciparsî dal menopolto della sua 
sensaria, e con molla energia vi riesce, Non le 
mane altro vassallo che l'Italia; fa pertanto intrighi 
e storzi d'ogni genere perchè. l'Italia non formi © 
non adoperi uno potenza finanziera, rivale, perchè 
noti Si procuri danaro sè non colle operazioni che 
la casa Rothschild suole fare, e non abbia. altra 
mezzo, altro ‘appoggio. » 

Noi incotre siomo perlettamente d'accorilo cul Cor. 
ero Mercantile por. stigivatizzare 1 rovinost cun 
tratti che lutti i ministri fecero col Rutbschito, ab 
Diam ragione ii credere Glie ta! di Idi opposizione 
"lla combinazione il apyfareate vie 
reale, e. serva a fiou aliro cli d'imeglio coprire ti 
giuoco, 






































terremoto. 

Pare che causa del disastro sin stata la caduta d'una 
cassa di quel Tiquido tersiillo, dal che lo scoppio: Quel 
liquido diveva servire, per le minioro in sostituzione 
della, polvere. 

Se la disgrazia azcadeva un'ora dopo; alle. quattro, 
ll operai (circa 704) sarebbero stati. sul lavoro, ed a 
cdatinaîa sì conterebbera perciò lo vitime, 

i e SSN 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Ageozia Stefaui) 

Monacn, 30 giugno. 

Chorinski Tu dichisrato colpevote di. complicità 
nell'asvelemimento di sua maglie e venno condin= 
nato a 2) anni di lavori forzati. 




















tabacili si 





11 tolegrafo segnala il'voto della Camera dei torda di 

















Londra, 30 giugno: 

La Camera dei Lords ha ‘respinto il di// sulla 
Chiesa d'Irlanda con 492 voti contro 97. 

Lisbona, 30 giugno. 

Notizie, da fonte peraguajona recano che la guerra 
continua senza fatti notevoli. 

Assicorasi | che' Mitre comparirà ‘innanzi al Gon- 
gresso argentino. per: rispondere circa, un. trattato 
segreto di alleanza col Brasile. 

Îì governatore di Buenus Ayres ha pronunziato un 
discorso biasimando .la continuazione della guerra. 

L'elezione d'Urquiza alla presidenza della Repub- 
ca Argentina sembra certa 

Rio: Janeiro, 8 giugno. 
Il presidenta del Gonsiglio fa nuovamente dichia- 
rato alla Gomera chie il Brasilo non ha fmpreso con- 
tro. il' Paraguay. una guorra di: conquista. " 
Firenze, 30) giugno. 

Senato: — Adoltò i progetti per la ferrovia To- 
rino-Rivoli e per la cessione dello stabilimento bal- 
neario, d’Acqui. Discusse ed approvò i rimanenti 
articoli del' progetto, sul registro e ballo e quindi 
l'intero progetto con 78 voti contro 8. 

Parigi, 90 giuyno (notte). 

La Pétrie: ed altri. giornali smentiscono le voci 
citta lo parole attribuite all'Imperatore e ad alcuni 
officiali generali, specialmente Niel e de Failly, 
dopo il ritorno, dell'Imperatore da Ghalons. 

Il Constitutionnel smentisce la notizia dei giornali 
dei Belgio, e dice che l' Imperatore non pronunciò 
‘a Chàlons alcun discorso bellicoso. 

Il Senato adottò ‘ad unanimità il progetto del pre- 
atito Suez. 





























‘Aja, 20 giugno. 
L'art. 4 del progetto approvante In convenzione 
sulle. ferrovie. dello Stato venne respinto con 36 voti 
contro 26. Il Governo ritirò il progetto. 
Berlino, 30) giugno. 
L'Avvenire annunzia' che gli annoveresì che fu- 
tono condannati ‘per allo tradimento Vennero ;gra- 
ziati @ posti in libertà. 
Il re andrà a Ems il 4 luglio; 
Madrid, 30. giugno. 
1 giornali smentiscono che si tratti d'imporre una 
tassa sui covpons. 








La regina di, Portogallo arriverà qui domani e 
proseguirà il viaggio per Lisbona. 
Belyrado, 9) giugno. 

Furono trovati nel parco di Topchidjere 750.re- 
volvers destinati ai detenuti che dovevano servi 
seno dopo l'attental 

Ul Giornale Ufficiale pubblica un ‘indirizzo’ della 
Camera romena, con ‘cui essa ‘esprime simpatie 
Verso la Serbia e constata l'anlica amicizia e l'iden- 











tica ‘situazione politica esisteoti [ra î duo paesi e le 
loro aspirazioni nazionali. 








TI DIVERSI 


di veleno. — Per daro un'idea 
dell'importanza della fabbricazione, dell'assenzio (absin- 
the) in Isvizzera, riportiamo lo cifra dell'esportazione che 
ne feto quella, repubblica negli ‘ultimi’ uni 











1837 quintali 48 — 1862 quintali! 4512 
18580" »° GG0L — 1868» 6908 
1859 BONO INS «© 6885 


1850» 9067 — iR66 » 10152 
I8GL n B9I7 — 1866» 14287 

L'esportazione si. è fatta in gran parte. per la Fran- 
Gia. 1 noîtri fabbricanti potrebbero anche. prendere parte 
‘a tale esportazione; le nostre vallate potendo fornite, le 
erbe. necessarié; ma c'intendiamo questo è veleno, e lo 
comperi chi vuole, noi consiglimo‘a tutti di afuggirlo ed 
impedire che. se re! aumenti il consumo. 

2 

Riszoni Manco gerente. 








Parigi, 30 giugno, 






ziale contratto di Avena nuova a pieni pret- [ Borsa di Fisenge del 30 
sÎ, e quantunque essi non possano dar una | Rendita lettera 

norma tuî prezzi che saranno per anormali» | —Denaro 

zare, tuttavia essendovi esaurite affatto tutto | Oro lettera 





animati, 1 prezzi però Si mantengono nempre | Rendita Italiana 5 010 fino mes — SH 10 {o vecchie rimanenze, anche ‘quando vi sarà | Denaro = 
fermi ( Valori diversi), più merce'in vendita, son tauti i bisogni, che Londra lettera a tre mei — 
Oggi passarono alla Condizione 40 balle Ferrovie Lombardo-Venetà — 3 


organzini, 47 ballo trame, 51 balle greggio, | Obbligazioni Romano ll 


posato 88 ballo: — Poio total 16,799 chilo- | . Idem 


grammi. Ferrovie Vittorio Emanuele -— 5i— 
sivan0OL, 29 giugno. — Vendita di co | Obbligazioni ferrovis Meridionali — 197° 


toni 10,000/balle. Cambio 
Moreato moderato. 


Miadling Orloana 11.818 d:; Fair Diollorah, | Cambio su Londra 115 60 


8718 d.j Fair Bongal 8 111 di 










‘nòm ribasserà. al presto. Denaro 

La moliga è quasi invariata da martedì 
scorso, ma con pochi affari. 

Di segala: nuova non'si videro che' pachis- 
‘simi campioni venduti: sulle lire 19 6:20, 

1 ravettoni eranò alquanto più freddi, però | ‘Alla nostra Bort 


Romane — 99.50 





moll'Itatiai* | - Tm 
Fienna, 30 giugno. 





Presti d'oggi aî tenimenti (medi 





ione com- | tanti liquidazione. 


giugno 4868, 


Francia lettera. (a vista) — JI 
Denaro (a vista) 10.15 





ja di Genova — 30 giugno 1888. 
‘d'oggi la Rendita îtan 
le qualità belle sosteonero agli ultimi prezzi. | Lana si contrattò da 56 25 a 56 30 per con- 









all'aumento contro la scomparsa di ogni aco- 


li 88 | perto. ta tale situazione ititol reati giungendo 











5î 20 |sul mercato era inevitabile la reazione. 

si Gs Con tutto ciò noa voglitmo diro che la r- 
81,67 | presa non possa farsi nuovamente stra 

710 |èd'uopoprima veder ultimata la tiquilazin 





97.05 


‘Qui oggi mercato piuttosto fermo con affari 
08.25 


correnti sulla rendita a 5, 53 90 per contanti, 
6 56 98, 56 25'por fino tear. 
Prestito da 76 10 2.747: 
Banca nazionalo da 1645 a 150. 
Demaniali da 425 a 26, 
Banco sconto da 188 a 129 50. 








Obbligazioni meridionali 149. 


mancmmstaa , 20 giugno. 
tessuti © filati fermo, 
nuova ronx, 23 giugno. — Cotone Mid: 
altog Upland 90! 3rt certa. 
Bonda, 113 3;8. — Oro 140 318. — Cambio 
su Londra 110. 
Esportazione d'oro: 850,000 dollari. 
MLADRLEIA, 93 giugno. — Petrolio raff= 
nato tipo bianco; $2 cent. 
‘Avana, 22 giugno. — Zuccaro terroso 
n. 18/7818 reali perarroba. 
Cambio su' Londra 11 118 010, di premio. 
(Bolo). 


Mercato dei 














CAMERA DI COMMERCIO ID ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 





Rollettino del giorno 90 giugno 868. 

Organzioo coll 27 piso 195818 
Trama aan 
Groggia a 30 a 16858 


Articoli divani , 1» 1506 


Toti 95 9350 99 
Totale nel meso a tutt'oggi colli n. 516. 


Londra, $0 giugno. 
















presa) al sacco di TAUlitri in biglietti di 





Consolidati Jagleai 9478] Banca. 

Chiusura, debole. Riso mercantile dal: 96 — a 86 60 
Ta. buono da n 97.50 a 98 25 
Td: fino — n.489 
MERCATO, DI VERCELLI. 1. bertone e) 
30 gitigno 1868. — Le richieste da Genora | Grano vecchio $i — ad — 
stando sempre circoscritto, fu\un cerchio Td. nuovo da n 28 — a 91 75 

mitatissimo, ne viene che all'iafuori dei risi | afaliga dn, i8—a 280 
fioretti (che. scarseggiano grandemente) in | Avena da 1 — a 1998 
tutte le altre qualità si fa poco. Al numero | Ravettoni 11a qualità da , 94 — a 36 25 
limitato d'affari ‘agginngendosi la volontà, dil ta 9a id da ,@0—a88— 


vendere per.il doporimento delle qualità, depo- 
rimento abituale în questi eccessivi ‘calori, fa 
al che Ia piavza resta di più in più pesaute, 
e anche queato mercato ‘segna’ por tutte. le 
qualità iLribesso di 50. centesimi. 

Non così avrieno dei grani nuovi. — Pre: 
‘murose ricerche vengono d'ogni parte; e ne 
vi fossero grani ben condizionati, spuntereb- 
bero prezzi assai lusinghieri, 

Si feco ammasso di tutte le qualità, belle 
© meno belle, di prezzi qui sotto notati, Per 
egual ragione. Ancho le poche rimanenze vec- 
chie si susivi voto 

Do ila so ist he neceonate a qualche par- 3 








dî gitigno. 
doo Al riali 
‘morente coni 














195» Melga 


(Venillo d'Italia). 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 





Frumento, 0 segala’ ten: 
a ineliga è stazionaria, — Tl 
jua ad ‘sere debole. 








Si vendettero : 
952 ettol. Frumento da L:25 GA a AV 


(prezzo medio L.3f 10), 


29 = Segala das Ji 95 n-19.05 


(prezzo medio L 
da \ ii 660 1998 
Qicezzolmedio L, li Ni). 








Per! fino pross.si contrattò da lire 6 55 
n 18675 

Il Prestito Nazionale sì contrattò da fa 
T 20. 

Le azioni della. Banca Nazionale, erano 
‘negoziate da lire 1663 a 1652 per conta 

Si negoziarono le azioni del Credità Mobl- 
liaro da 317 a 320. 

Si contrattò una paztita, di ‘azioni Nicolay 
0050 per contanti. 

Francia breve. offerto a 108; chiesto a 
17.56; Lendra vista, 37 30, a tro. mon 

dè 


Le monete da venti liro ni negosiarono a 
lira 31 68: 








GRONACA DELLA BORSA DI TORIWO, 
Rendita , corso legale ribasso 
cent.30 sulla borsa precedente. 

La risposta dei premi alla Borsa d'ieri a Pa- 
rigi è stato il segnalo del ribasso che prese 
proporzioni piuttosto serio per cagione delle 
molte offerte che da ogni parte abbondavana, 

Nè poteva succedere altrimenti; dato il cuso: 
‘generalmente ammesso, d'una posisiviie cx ita 








LE ASTI 


Fic 

















Camera di Commereio 


ciale) 
soRna Di Tonio 
1° figlio 1868, — Fondi pubblic 
Consolidato 5 010, Contratti del mattino ta et 
55 92/172. 56 56 56 56 55 (50) 53.90 80 
85/85 85 (65 89). 
Corso legale) 55 93. 
Prestito Nazionale 1866 Ep. 010.0. d. m. ino. 
G. 78 2, P. 78 75 45. 


Azioni Banca Nazionale, Contratti è. 
1650 1050 7851 1658 105 
Azioni Banco Sconto e Sele. O. delm. fa ci 
198 50.122. 
Posso da L 10 d'oto Li; 31 Gia 21.07. 
n TT ÀZÀÈRZS 
BORSA DI PARIGI — 00 giugno 1808, 
( Dirpaccio speciale) 
Corso, di chiusura fino mese, 

















procedente 
Sonia Inglesi Li WB 978 
‘taniceso » 7075. 7087 
$ 010 salino: » BEUS BAGS 
‘Az; del Oted: mob Italiamo » — — — = 
là, Francese . dò — I 
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Alfieri (oro 8 112) Opera Linda 
di Chamownix — Romanza,, Mi 
‘serere © Duò nell'opera. IL Trova- 
fore — Serata a beneficio barit mo 
Francesi 


_ 


jorj da vendere UNA 

In Racconigi caserma aree 
tari 96, giornate 93, tutta irrigua 
‘con acqua. Da, ffittata con ren- 
fe tratta la vendita 

‘Felice. Canaveri, via Do 
primo piano. 2765. 


Da affittare 


‘o Gnone, 

















AL PRESENTE 
Un Alloggio di 4 





amore, civimento .mobigliate,. con 
N. 


tà in Doragrossa, via. Siccardi , 
2, piano 9, recapito Viarengo. 








Farmacia Cerruti, via Po; 20 


PASTIGLIE # CAMOMILLA 
Calmanto per eccellenza 
La camomilla usata setto questa 
forma, presenta tutti i vantaggi, 
quando questo contengano tutti i pri 
cipii ‘attivi di essa, sia. per gli offtti 
che per Ja comodità d'usazne. 
Scatola Li 120, 
Acqua di Camomilla doppia 
2581" Boccotta cont. 60. 











Incanto yolentario. 
per cambiamento di domicilio 
Giovedl, 2 luglio @ successivi, alle 
ore solite, via. di Po, essa Montà, già 
Tarino, N. 89, si venderanto defini- 
Gioamente tutti li. mobili esistenti in 
dotto locale a qualungie presco, per 
la causa suespresta. 
Giunoppe Cavalli 
279% ektimatore giurato. 











Stabilimento Idrolerapico: 


DI ANDORNO 


PRESSO BIELLA 


direlto dal dottore PIETRO CORTE, 
già libero professore ‘d''itroterapia 
‘all'Università di Torino. 

‘Anno IX. Si apre il 20\maggio 


Dirigersi ivi al Direttore. 9001 


da affittare nd uso dilabo- 
Locale fisco cotto stor 
‘que rimesso a nuovo, composto di 
Membri & terreno, di m. g. 90, con 
camera siperiormente , cantina , ed 
uso Suasi esclusivo del cortile, n 

inentabili di 85 m. q, attigui n° ter: 
eno, 50 di tottorranico, 0 100 e più 
Siperiormente, con seala speciale dal 
1°° piano al hotterraneo, — "Detto 
Jocale può porsi in comunicazione cea 
nltri in Doragrossa è via San Tom- 
inuso, — Dal portinaio via S. Tom: 
maso; N. 1: 28 

















OCCASIONE, FAVOREVOLE 

Negozio iene! avviato, d'abiti fatti 
e sartoria”, sotto il titolo di Hara 
Italiano, via Andiea. Dorin, N: 11, 





0, 
a rimettere al‘ presente, si chncsdono 
2771 


more al pagammnto. 





‘com scuderia e rimessa, eullo stradale 
di Nizza, da vendere per L. 20,000, 
parte n mora. — Dirigersi l'Ufficio 

‘questo Giornalo. 2698, 











Mongreno; di 16 
ricca ‘di pianto e 


nr BTOFnatI È 
viti, cor caseggiato rustico ‘e civile. 


1’. 29,001. — Dirigorsi all'Ufficio 
i questo Giornale. 2699 


di campagna dn affittare. 
Casa Sita Giaveno 
‘Borgata della Buffa. — Rocapito ni 

proprietari, vin Oporto, N. 15, piano 
2°, uscio a destri 2606. 











in compagna Valle. 
Da affittare tì Ges ticino a 
Toi |. 9 membri decentem 
MODliat ‘con on e LR: a 
i patti deigerti dal: proprietario 
Gata Be Borcoti oa 


Da affiltare al presente 


Cinquo locati palchettati in nuovo 
‘al piano terreno, sorvibili per. uso di 
banca, magazzial © simili 

Recapito al portibio della cata 
vin Sunta Toresa, N. 15. 9816 


Gillà di Susa. 


È vacante il posto di Rettore del 
Convitto presso il. Ginnasio cui va 
annesso lo stipendio di L. 600. oltre 
l'alloggio in convitto coi mobili per 
dre enmere, 

Chi vi aapira factia tenere al Sin- 
dico i suoi titoli di idoneltà e condotta 
prima del 28 p. v. luglio: 

Susa, 27 giogno 1868. 

TI sindaco 
Notaio MARTINA: 

















2889 


Da vendere 
Tutti i mobili e generi esistenti nel 
‘Negozio della Modista signora Amalia 
‘Rossi, compreso na piano-forte a coda 
di Vienna, via Nuova, N. 25. 2931 


Incanto volontario 


per cessazione. vera di commercio. 


Tutti i giorni alle ore solite nel 
negozio da mobili e tappezzerie di 
Porcelli successore Robotti ia Torino, 
‘Piazza 8. Carlo, sotto li portici, N. 6, 
i aporanto i vedi ni 
di Debole | Dai ti, una quantità di 
Si oa 
ti di passmmanterio, guarnitare in'ol: 
tone ed altre relative all arte del 
tappezziere, lotto per lotto, nl miglior 

rente @ per pronti contanti, 

lo. Anglo Chtaare 
Pesos 
n da vendere , di 
Cassa in ferro huieeiioao 
ne, presso il sig. Pietro Ropolo, fab- 
LIE rt lo a nt 
Ferrari. 
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SOCIETÀ 


R. 
di Navigazione Pub 


RUBATTINO 


E COMP. 





LINEA D'EGITTO 





Si previone il Commercio che l'Amminiatrazione va ad attivare. vn servi» 
aio periodico o regolare da GENOVA per 


Alessandria d'Egitto e Porto-Said 


fncendo scalo, tanto in andata quanto in ritorno a 


LIVORNO, MESSINA e CATANIA 





11 servizio verrà eseguito con bastimenti di prima classe e di grande ca- 


it, — Lo partenze cono per ora stabilito a perdo qui 
il 1° ed al 15, e da LIVORNO al 2 ed al 16 d'ogni’ mete. 


In GENOVA: 


licinale; cioè : 


— Le partenze da ALESSANDRIA D'EGITTO seguiranno al 1° ed al 16 


purò d'ogni mose. 


Jn peguto le partenze saranno settimanali, approsimandosi apertura dl- 


VISTM( ; 
esprossamente costruito. 


di SUEZ, è tostochè Ia Sociotà al 


‘n pronto il nuovo materiale 





La prima partenza di questo nuosò servisio| avrà luogo da GENOVA 
I 15 luglio corrente 


‘ol esbghità dal piroscafo ad elice, già ben conosciuto, denominato, 


CA. 


Comandato dal capitano DODERO, e dela poeta di 1500 Torellate. 


rs 
2830, 


prendervi imiiarco : in Genoma alla: DIREZIONI 
AAETTO Ie SALVATOBE PALAU » In Rorlmo a i 








— ih 
ARATTE 








ETERE DI MENTA 


‘Ampollini per 100 bibite:a Mie fl © cadauno, 


Vendibile 





presso il fabbricante i. R. SACCO, confetteria già Ricci 
Giovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino, — Sconto per i rivenditori. 


119 





JOURNAL DE GENÈVE 





La utiora Amministrazione ha l'onore di prevenire Îl pubblico, che a_{ar 


data’ dal 1° luglio 1868 gli 


abbonamenti ricevono Presso 4 Fratelli 
Rocca librai di 8. M. Îl Re eala n Torino è Firetto è | 
zia di pubblicità VréHoft et Garriguon 


presso Agen: 


Ginevra. 











REGIA PRETURA DEL MANDAMENTO DI CUORGN 


AVVISO 








D'ASTA 


por la vendita dei beni pervenuti ali Demanio per effetto dello leggi 7 luglio 1966, N. 3086 e 15 agosto 1867, N. 3848 


Si fa notò al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno 17 luglio prossimo , in ‘una delle snle della regia. Protu 





di Cuorgnò ,_ alla prosenza 


del regio Pretore, coll'intervento del locale Ricevitore del registro, al procederà ai. pubblici. incanti per l' aggiudicazione a. favoro dell' ultimo miglior 


offerente deî beni infradoscritt. 
CONDIZIONI 

1. L'incanto, sarà tenuto per pubblica, gara col metodo della, candela ver: 
gino © separatamente per ciascun lotto, 

2. Nessuno potrà. concorrere all'asta | se non comproverà di aver, doposi- 
tato a garanzia della sua oforta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto nei modi determianti dalle condizioni del capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto anche ia titali del debito pubblico al corso di 
Bora pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno dl giorno precedente a 
‘quello del deposito, od in titoli di nuora creazione al. valor nominale. 

3. Le offete si faranno in aumento dol prezzo estimatito dei beni, non 
tentito calcolo del valore presuntivo, del bestiame, delle scorte, morte 
delle altre cose mobili esistenti sc fondo, © che si vendono col medesimo. 

% La primis offerta in atimento non potrà! cccedere il minimi. fissato 
nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. 

5. Saranno, ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli 
articoli 90, 97 e 98 del regolamento 28 agosto 1807, N. 5882. 

5. Non si procederà all’aggiudicazione se non sî avranno le offerte almeno 
di do concorrenti. 

-.7. Entro dieci giorni dalla segula aggiudicazione, l' aggiùdicatirio. dovrà 
depositare il'einque per cento del prezzo di aggiudicasione ‘in conto delle 


PRINCIPALI. 

La sposa di atampa o d'insorziono' nel giornali del presente avviso. starà 
a carico dei doliboratari per lo quote corrisporidenti ai lotti loro, rispettiva- 
mento ‘aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza. delle. condizioni conte- 
‘nuto xel capitolato geuerale e speciale dei rispettivi lotti; quali. capitolati, 
rion che gli estratti. delle tabelle ed i documenti relativi, saranno visibili 
tuttii giorni e nello oro d'ufficio presso il ricevitora del registro. 

. Lo passività ipotecarie cha gravano lo stabilo” rimangono a carico, del 
Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, occ, è atata fatta 
preventivamente la deduzione dal corrispondento capitato’ nol ‘ntorminare il 
preszo d'asta. ) 

10, L'aggiudicazione sarà, definitiva © non sartnno ammessi suecossivi ni 
menti sul preso di esse. 

















‘AVVERTENZA 


Si procederà a termini dell'art. 108, lett. F' del codicé penate Toscano, 
dogli articoli £02, (08, 406 e 405 dol'codice penalo italiano è degli articoli 
197, 205 e 461 del codice penale Austriaco contro coloro che! tentassero 
impedire la libertà dell'asta od allontanasero gli accorrenti con: promesse 


‘spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ‘ipotecaria , salva la | di danaro; o/con'sitri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trat- 
tasso di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codico stesso. 


sticcessiva liquidazione, 


r---.: a _ —_°' ————_ _ _—— eee: 
DESCRIZIONE DEI BENI 























COMUNE 
in cut SE SURERETCIE UNE 
PROVENIENZA umor fometmoni 
5050 situati NATURA E DENOMINAZIONE | iroate | uo | sermuamivo | SUO. | presso 
7 FARO offerte. | N 
I BENI 3 a|e|s ‘d'incanto 
1 [852] Cuorgnè Prebenda di | Campo altenato, ragione Porcinnico, | n | 53] 9] » | «|» 1523 20 152 10, » 
8! Bartolomeo | ‘al-&o 1970 di ‘mappa. 
‘di Cuorgnè ; 
Jdom Tdem Campo ‘altenato, regione Pessina, al | » | 48| 82/u|#|, 1405 68 140 10 | 
N. 1906 di meppa. 5 
Tdem ‘Prebenda di Cunpo ‘ed‘alteno, regione Tavoletto, | a ili 139 È la 
S: Gio. Battista | ‘al N. 1972 di mappa. iS 
Idem Tdem Campo si alteno regione Cagnosso, | » A » 603 49 0 10 Î 
20 n. 290 di mappa fl È 
ala rm lam | Bosco cedno di castagno con'pocn |» | &5} 90/ v |» |s| 58202 SI bi È 
parte dî campo regione Costosa, 
RUN. 685 di mappa ; 2 
1 {954 Tdem Prebenda | Alteno e campo regiono S. Pietro. |1|92| 58[u|,|w| 41973 suo 0 » 
Canonicale di 
E Giovenale 
î Cuorgnò È i 
2] Jdem Tdem Campo in regione Calderetto . » # | BA] 580 ff 877 085 87 1 a 
A/R asa idem | Gato erprito trrigatilo in'regione | V| (dsl 78» owl 108458 | 18 10 Ù; 
“Baudono. % È 
flo Idem Idem Bosco castagneto e campo In regiono | , |7| Mx ||» 110 68 1i 10 fi 
Costosa. 
2666 Cuorgnè, 6 giugno 1868, Il pretore GUELFI. Il cancelliere DOGLIOTTI. 


DI LO) 





1 sottoscritto, rappresentante della 
da Tori 
o deposito di queste macehi 





in Tori 


per famiglie © 





AVVISO AL PUBBLICO 





Macchine per cucire Americane 
The SINGER Manifacturing e G. 


NDRA E DI NUOVA YORK 
torti. 





detta Compagnn dovendo allontanarsi 


per qualche tempo; previéne che non lascia per ora nessun agente 


ino: 


Per ottenero cataloghi, od informazioni dirigero lo lettere al suo indirizzo 


presso ln ditta Levi € Comp., via dell 


9809 





la Provvidenza, Torino. 


EDWARD RUSSEL 





LIQUIDAZIONE 


Di una gran 
prezzi fissi, 








VOLONTARIA 


rantità di merci, laneria e telerie a 
Nuova, piano 1°. 


2928 





SUNTO DI CITAZIONE. | 


Con atto dell'usciore. M. Garitta 
delli 20 giugno corrente, sull'instanza: 
di Turco Teresa vedova di Matteo 
Rossi da Mondovi, tanto in proprio 
chie come legale, ‘rappresentante dei 
minori. suoi figli Matteo e Michelo 
fratelli Rossi, venne citato, a seconda 
del disposto dell'art. 182 ‘cod. proc, 
civ., Bruno Bartolomeo fu Pietro re: 
sitio j Marsiglia (Francia), a com: 

cite davabti il tribunale civile di 
fondoyi, all'udienza delli 12 agosto 
pi v. ore 8 112 di mattina, ncciò ‘sia 
provvisto (sulla domanda ' nell'atto 
stesso proposta porch sì autorizzi in 
regiudizio st di esso Bruto Barto- 
lomeo che del di lui fratello Bruno 
Gioanni residenté in Torino, la. ven- 
dita forsata dei beni di loro spet- 
tanza, siti in territerio. di Mondovi, 
sul prezzo cho da detta vendita sì 
ricaverà si dichiari aperto il giudizio 























di gruduazione. 
Mondovi, 27 gi 

9808 Bon colla 

2705 AUMENTO DI SESTO, 


Il tribunale. civile di Novara, con 
sentenza dol giorno di i 
cinva fl deliberamento degli 
‘soguenti; nel giudicio di spropriaziono 
forzata instituito dalla chiesa parroe- 
chiale di Bellinzago contro le sorelle 
‘Ardizzola ed ‘altri. 


In territorio di Oleggi 

Lotto 1, Cascina, con ais davanti, 
composta di locali diversi, regione 
alla” Rasca, in mappa al N. 1601, di 
are d, 08. 

Lotto 2. Aratorio, regiono alla Ra- 
ghia mappa al del 1608, lare 

Tali stabili furono deliberati a Van- 
goni Antonio, per L. 1010, il ltto 
1° © por L. 4010 il lotto 

3 rmioo uil por fare amento 
del sesto; scade il 10 luglio p, y. 

Novara, 28 giugno 1868. —- 

Picco cane. 























+ VENDITA PER SUBASTA 
(®* Patt) 

Con sentenza del tribunale civile 
in questa città cedento in data delli 
30 marzo 1868, debitamente re 
atrata li 7 aprile! successivo, rego- 
larmento notificata ‘ed annotata în 
margine del precetto in_ via renle 
presso la conservatoria. delle ipote- 
lie di Torino sotto li 28- aprile 
timo scorso, vol._8, N, 4096, sull'in- 
stanza di Martano” Giuseppe fuu An- 
tonio residente in questa città cl 
clottivamente: presso il causidico capo 
sottoscritto, via Morcanti, N. 19, am- 
messo al ‘leneficio; della ‘gratuita 
clientela con decreto della Commis» 
sione in data 6 novembre 1807, venne 
autorizzata la vendita, per subasta 
degli infradescritti stabili; posti vul 
territorio, di Pecetto Torinese, già 
proprii di Giuseppe Durando fu Gio- 
vanni ed attualmente. posseduti dal 
terzo. possessora Fiorio. Giuseppe 
‘amienduo qui residenti. 

Colla stessa septenza venne dichia- 
rato aperto il giudicio di graduaziono 
per Ja distribuzione del prezzo rica» 
Vando da tale vendit to a 
‘giudice ‘istruttore di tale giudicio. il 
sig. av, giudico Bona con citazione, 
‘i creditori di depositare presso, la 
cancelleria di detto, tribunale civile 
le loro domande di collocazione coi 
titoli giustificativi delle medesime en- 
tro giorni 90 dalla notificanza del 
Kando venale. 

Con ordinanza deil'ilimo sig. pre- 
sidente dii questo tribunale civile, si 
fissò per l'incanto l'udienza che sarà 
da questo tenuta nel palazzo di sue 
‘sedute via Consolata, N. 18, alle oro 
‘10 antimeridiane dol'$1 luglio p.v. 


Descriziono degli stabili. 


Lotto unico 
1; Casa posta nel concentrico. del- 
l'abitato di Pocetto Torinese, cantone 
Torazza, composta di una camera al 
piano terreno e duo superiormente, 
tinaggio, oliebro, orto attiguo ed un 
terzo dell'ala, comune fra le coerenze 


























a levante della via palblica, a giorno 
di: Michele Bosio, Giuseppe Corradino 
‘David Antonio, a ponente. l'infra- 
descritta casa, cd a notte Giovanni 
Canibus o Ferrero. Giacomo, della 
superficie in totale di are, cent. 38, 
‘compreso il terzo dell'in, comune 
come sopra. 

2. Altra cass, ivi, in fondo dell'a, 
composta di una ‘cammora al: pinco 
terreno, due superiormente, stalla at- 
tigua con fienilo sopra ed in seguito 
caso da terra, consorti a levante ]a 
casa suddescritta, a giorno e a po- 
nente la parrocchia, a notte Ferrero 
Giacomo, della snperfcio in totalo di 
aro 1, cent. 88. 

3. Altra piccola casa, ivi, compo- 
ata di una camera al piano. terreno 
‘d'altra al superioro, consorti a lè- 
vante e ‘otto Ferrero, Giacomo, 

iorno Gioanni, Canibus, a. ponente 
ia comune che spetta/ per un: solo 
‘sesto dell quantitativo di cent. 87. 

4. Vigna stesso. territorio, regione 
dell'Albera, fra le. coerenze: della 
strada, del fratelli Clorico e di Cat 
terina'Gofh, di ars 20 circa. 

5. Bosco stesso territorio, regione 
Mongino, di are 98, fra Io ‘eoeronze 
di Luigi! Corto, di Matteo Mossotti e 
doi fratolli Makpino. 

6. Ivi altro. bosco, ragione _Rij 
alta, di are 2 circa, coorenti 
chele Vaudano, ‘Tommaso Rossotti € 
la strada comunale: 

L'incanto avrà luogo sulla base di 
L, 4000 prezzo oferto dall'instante 
ed alle condizioni di cui in bando 
venale, 12 corrente mese, visibile 
presso fl procuratore sottoscritto. 

Torino, 25 giugno 1868. 

Camillo Bevione sost. Giolitti 
ansi 

NOTIFICANZA DI SENTEN 

Con atto dell'usciere Luigi Borga- 
fnasco venne, sulla richiesta della 
signora Marla Majliot, domiciliata în 
Torino, riotificato al signor Agostino 
Gastaldi, già domiciliato i 
ed ia ora resosi ‘di domicil 
denza e dimora sgnoti, la 

lata; dal. tribunalo civile. di 
lorino, in data 20 giugno 1808, colla 
‘quale venne, in. contumacia di' esso 
Gastaldi, ‘autorizzata ia vendita dei 
Vieni fi descritti, rimesso Je. parti 
nanti l'limo ‘sig. presidento. por la 
fissazione, del giorno dell'incanto, 
caricato il sig. cancelliero del tribu: 
nale di formare l'opportuno bando 
venale, © dichiarato aperto il giudicio 
ai graduazione, con nomina dll: 
strissimo sig. ave. Bona por l'strati 
toria, mandando ai. creditori di de: 


zione. entro il termine di. giorni 3 

dalla notidcazione del bando. 
Torino, 28 giugno 1888. 

2510 MM Pavia p. è. 

NOMINA DI CURATORE 

Con decreto del pretore d'Agliò del 

$ giugno 1968, fu nomgoNo citata 

elleradità giacento di llzia ‘Anti: 

nio d'Agliè Îl notaio Carlo Bioletto 

di detto luogo d'Agliè. 

Il cancelliere della pretura d'Agliò 

2895 Macario. 


















































2790 ‘GIUDICIO 


di spropriazione forzata. 
(1° Pubbl.) 

Sì rende noto che sull'instanza del 
sacerdoto don Giorgio Ferrero fu Gio- 
vanni Francesco arciprete della par- 
rocchialo di Ceva qualo investito del 
detto beneficio ed all'udienza 
blica, del tribunale civile d'Alba ‘del 
18 agosto prossimo venturo, ore 
‘antimeridiane , si. procederà all'in- 
canto. per subaeta, contro. delli notaio 
Yalentino, Gionchino e/don: Giovanni 
fratelli Ravona fu Benedetto! dî’ San 
Stefano Belbo, Giusonpo Ravone altro 
fratello residente fn Asti. debitori, 
Luigi Rayono fu Benedetto residonte 
25: Stefano Belbo e Canaparo Donato 
residentò a Torino terzi. possessori 
di beni immobili posti nel comune di 
San Stefauo; Belbo, nel recinto e nelle 
regioni. Fagliano, Campo, Sotto Ja 
“Rocca; del Gorgo, all'Orto al Suardo, 
n Fonda, San Koceo, divisi in undici 
lotti ai prezzi d'estimo:a cadun lotto 
fissato ed alle condizioni inserte: nel 
Bando venale 2 giugno 1868, 

Alba, 96 giugno 1868. 

di ‘Alérino! Briolo 


SUNTO DI PREOETTO 

Tnstanti Coletti Catterina e Clara 
sorelle, © Vescoro Cattorina, Vittorio, 
Gioanni, Malvino, Liberata 6, Mar: 
gerita fratelli sorelle, questi quat: 
tro ultimi rappresentati come minori 
dal loro fratello e tutore Vittorio Ve- 
scovo suddetto, ‘tutti. domiciliati 
Casale, ammessi, al beneficio dei po- 
yeri, 6 con. eleziono di domicilio in 
Mondovi presso lo studio e persona 
‘del procaratore capo Giusoppa Sciolla, 
T'usciero. Michele Garitta “addetto al 
tribunale civilo di Mondovi fece inti- 
mazione o precetto, nel’ modo pre 
scritto dall'art. 148'del cod. di proc. 
civ., a Ponteprino Luigi fu. France: 
‘500, residente ‘8 Marsiglia (Francia) 
di pagaro alli istanti prodetti Îl ca- 
pitale di Li 8400 interessi 0. spese 
risultanti da seotenza del: tribunale 
ille di Mondovì. delli 15 novembre 
1867, fra giorni 90, diffidandolo che 
a difetto di pagamento, trascorso tal 
termine, si promtorerà. conti’csso, 
non che contro li Michele. e Secondo 
Pénteprino, di Iti fratelli. conde! 
tori, l'esecuzione della sudatata sen- 
tenza col. mezzo della spropriazione 
forzata degli immobili nell'atto stesso 
descritti. 

Mondor, 27; giugno 1888. 
2708 Bonelli ost. Scioll 
28237 INSTANZA 

per nomina di perito 
Seladino Antonio resìdento a Vico- 


























forte (Bantuaric);: presentò ricorso 
all'limo sig.. presidente. dl tribunale 
civilo di Moadovi per. la nomina di 





un perito, il quale abbia a procedere 
w senso dell'art: 664 del codice di 
rocedura alla. descrizione ed estimo 
degli stabili posseduti. da_ Daziano 
Tommaso fu Luigi ia teraitoro. di 

8. Michele è Mondovi, 
Mondovi, 27 giugno! 1858, 
Ambrogio Rovere 











Torino Tip. @ Ferale e 0, 





